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B9-0420/2022

Risoluzione del Parlamento europeo sulla risposta dell'UE al rincaro dei prezzi 
dell'energia in Europa
(2022/2830(RSP))

Il Parlamento europeo,

– visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– vista la direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili1,

– visto il regolamento (UE) n. 2019/943 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
5 giugno 2019, sul mercato interno dell'energia elettrica2,

– vista la direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 
2019, relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e che 
modifica la direttiva 2012/27/UE3,

– visto il regolamento (UE) 2017/1938 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
25 ottobre 2017, concernente misure volte a garantire la sicurezza 
dell'approvvigionamento di gas e che abroga il regolamento (UE) n. 994/20104,

– vista la comunicazione della Commissione del 18 maggio 2022 sul Piano REPowerEU 
(COM(2022)0230),

– visto il piano d'azione del pilastro europeo dei diritti sociali,

– vista la sua risoluzione del 28 novembre 2019 sull'emergenza climatica e ambientale5,

– visto il regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
30 giugno 2021, che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica e 
che modifica il regolamento (CE) n. 401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 
("normativa europea sul clima")6,

– vista la sua risoluzione del 10 febbraio 2021 sul nuovo piano d'azione per l'economia 
circolare7,

– vista la sua risoluzione del 15 gennaio 2020 sul Green Deal europeo8,

1 GU L 328 del 21.12.2018, pag. 82.
2 GU L 158 del 14.6.2019, pag 54.
3 GU L 158 del 14.6.2019, pag. 125.
4 GU L 280 del 28.10.2017, pag 1.
5 GU C 232 del 16.6.2021, pag. 28.
6 GU L 243 del 9.7.2021, pag. 1.
7 GU C 465 del 17.11.2021, pag. 11.
8 GU C 270 del 7.7.2021, pag. 2.
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– visto l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che, durante il suo discorso sullo stato dell'Unione del 9 settembre 2022, 
la Presidente della Commissione Ursula von der Leyen ha affermato che l'attuale crisi 
energetica è dovuta alla manipolazione del mercato del gas da parte della Russia;

B. considerando che, nel corso della discussione con i deputati al Parlamento europeo l'8 
giugno 2022, la Presidente della Commissione von der Leyen ha affermato che l'assetto 
del mercato dell'energia elettrica dell'UE "non funziona più" e deve essere adattato alle 
"nuove realtà delle energie rinnovabili dominanti";

C. considerando che il ventesimo principio del pilastro europeo dei diritti sociali 
sull'acceso ai servizi essenziali afferma che ogni persona ha il diritto di accedere a 
servizi essenziali di qualità, compresi l'acqua, i servizi igienico-sanitari, l'energia, i 
trasporti, i servizi finanziari e le comunicazioni digitali e che deve essere disponibile un 
sostegno per l'accesso a tali servizi per le persone in stato di bisogno;

D. considerando che, secondo Eurostat, nel 2020 l'8 % della popolazione dell'UE ha 
dichiarato di non essere in grado di riscaldare adeguatamente la propria abitazione; che 
il maggiore aumento dei prezzi dell'energia elettrica per i consumatori domestici nella 
seconda metà del 2021 è stato superiore al 10 %; che i due Stati membri in cui i prezzi 
sono effettivamente diminuiti sono la Slovacchia e l'Ungheria, dove i prezzi sono 
regolamentati; che l'impennata dei prezzi dell'energia, abbinata all'invasione 
dell'Ucraina da parte della Russia nel febbraio 2022, ha aggravato una situazione già 
difficile per molti cittadini dell'UE;

E. considerando che i prezzi a pronti del gas registrati presso il Title Transfer Facility 
olandese (TTF), che erano rimasti al di sotto dei 25 EUR/MWh negli ultimi quattro 
anni, sono fortemente aumentati dall'agosto 2021, in particolare dall'invasione 
dell'Ucraina da parte della Russia, raggiungendo gli oltre 200 EUR/MWh a metà agosto 
2022, un valore che è rimasto stabile; che le azioni della Russia sono un esempio del 
fallimento del mercato del gas nell'UE, che richiede un intervento normativo;

F. considerando che il forte aumento del volume delle transazioni sul mercato a pronti, a 
scapito dei contratti bilaterali, ha reso i prezzi dell'energia più volatili e non più 
corrispondenti al valore di base della materia prima;

G. considerando che l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) ha 
dichiarato che, sebbene "mercati dei derivati su merci aperti e ben funzionanti svolgano 
un ruolo essenziale per la determinazione dei prezzi", a causa del recente periodo di 
estrema tensione, "potrebbero essere utili misure volte a contenere l'eccessiva volatilità 
per migliorare il funzionamento complessivo" di tali mercati; che l'ESMA ha inoltre 
sottolineato che il quadro della seconda direttiva sugli strumenti finanziari di mercato 
(MiFID II)9 prevede già "una serie di meccanismi di volatilità (in particolare 
sospensioni delle negoziazioni e contenimenti dei prezzi)", pur rilevando che "nelle 
circostanze estreme che i mercati dei derivati su merci (e in particolare i mercati 
dell'energia) hanno vissuto negli ultimi mesi, il numero di volte in cui sono state attivate 

9 GU L 173 del 12.6.2014, pag. 349.
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sospensioni delle negoziazioni nelle pertinenti sedi di negoziazione dell'UE sembra 
essere molto basso"10;

H. considerando che l'impennata dei prezzi del gas ha anche portato a livelli record i prezzi 
dell'energia elettrica, in quanto il gas è la fonte energetica marginale per la produzione 
di energia elettrica nella maggior parte dei mercati europei;

I. considerando che, in tutta l'UE e nel mondo, i cittadini e le PMI devono fronteggiare 
l'aumento delle bollette energetiche e dell'inflazione dovuto alla guerra russa contro 
l'Ucraina nonché le conseguenze della pandemia; che, al tempo stesso, le grandi società 
del settore energetico e di altri settori registrano una crescita esponenziale dei loro 
margini di profitto a causa dell'attuale situazione geopolitica; che un numero crescente 
di consumatori deve far fronte a condizioni di prezzo variabili nei loro contratti 
energetici;

J. considerando che il rapido e forte aumento dei prezzi dell'energia ha avuto gravi 
ripercussioni sulla produzione alimentare attraverso l'aumento delle bollette per il 
riscaldamento e il raffreddamento degli edifici agricoli e delle aziende agricole;

K. considerando che la sicurezza dell'approvvigionamento sul mercato dell'energia risente 
negativamente dell'attuale contesto geopolitico, con forniture di gas meno prevedibili e 
meno coerenti;

L. considerando che il pacchetto "Pronti per il 55 %" può contribuire ad accelerare la 
decarbonizzazione dell'UE, migliorando nel contempo la sua sicurezza e la sua 
indipendenza energetica; che, secondo la Banca centrale europea (BCE), è ragionevole 
attendersi che i prezzi dell'energia e l'inflazione diminuiscano con l'attuazione delle 
misure di efficienza energetica proposte nel pacchetto Pronti per il 55 %11;

M. considerando che, secondo la Banca di sviluppo del Consiglio d'Europa, i tassi di 
povertà energetica tendono a diminuire dello 0,21 % quando l'indice di efficienza 
energetica aumenta di un punto12;

N. considerando che la Commissione ha recentemente presentato una proposta di 
regolamento del Consiglio relativo a un intervento di emergenza per far fronte al rincaro 
dei prezzi dell'energia; che la proposta prevede un massimale temporaneo per le entrate 
dei produttori di energia elettrica "inframarginali", che potrebbe consentire agli Stati 
membri di riscuotere fino a 117 miliardi di EUR su base annua;

O. considerando che secondo le stime dell'Agenzia internazionale per l'energia le misure di 
bilancio temporanee sui proventi straordinari potrebbero mettere a disposizione nel 
2022 fino a 200 miliardi di EUR per le entrate pubbliche al fine di compensare in parte 
l'aumento delle bollette energetiche; che diversi Stati membri hanno introdotto regimi 

10 Lettera della direttrice esecutiva dell'ESMA, Verena Ross, al direttore generale della direzione generale della 
Stabilità finanziaria della Commissione, John Berrigan, 22 settembre 2022. 
11 Lettera della presidente della BCE, Christine Lagarde, a Ville Niinistö, deputato al Parlamento europeo, 6 
luglio 2022.
12 Banca di sviluppo del Consiglio d'Europa, Energy Poverty in Europe: How Energy Efficiency and Renewables 
Can Help, Marzo 2019, p. 1.

https://www.esma.europa.eu/sites/default/files/library/esma24-436-1414_-_response_to_ec_commodity_markets.pdf
https://www.ecb.europa.eu/pub/pdf/other/ecb.mepletter220706_Niinisto~7a5c32683f.en.pdf?d90329b365f82684a98312344f7f406c
https://coebank.org/media/documents/CEB_Study_Energy_Poverty_in_Europe.pdf
https://coebank.org/media/documents/CEB_Study_Energy_Poverty_in_Europe.pdf
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temporanei per un'imposta sui proventi straordinari;

P. considerando che la Commissione ha proposto un contributo di solidarietà da parte delle 
imprese produttrici di combustibili fossili che gli Stati membri dovrebbero utilizzare per 
sostenere le famiglie e le imprese vulnerabili, ma anche per investire in energie 
rinnovabili pulite e generate internamente; che, secondo la Commissione, tale 
contributo di solidarietà potrebbe raccogliere fino a 25 miliardi di EUR;

Q. considerando che è necessaria una riforma della governance economica dell'UE al fine 
di affrontare adeguatamente le sfide attuali;

Considerazioni introduttive

1. ritiene che la guerra della Russia contro l'Ucraina e la strumentalizzazione 
dell'approvvigionamento di energia fossile da parte della Russia per dividere l'UE 
abbiano causato una notevole instabilità nel mercato dell'energia;

2. ritiene che tempi eccezionali richiedano misure di emergenza eccezionali, in merito alle 
quali l'UE deve agire insieme e in modo unito come non mai;

3. ritiene che, sebbene le attuali norme del mercato dell'energia possano aver funzionato in 
tempi normali, esse si siano rivelate inadeguate per far fronte all'incertezza geopolitica e 
alle carenze degli approvvigionamenti; sottolinea pertanto che il mercato energetico 
dell'UE si sta orientando verso un fallimento del mercato che deve essere 
immediatamente corretto;

4. ritiene che un'eccessiva dipendenza da mercati dell'energia liquidi e competitivi abbia 
alimentato comportamenti speculativi che, nel contempo, stanno determinando prezzi 
dell'energia record e tassi di inflazione senza precedenti, compreso il 9 % nella zona 
euro, ben al di sopra dell'obiettivo di inflazione del 2 % fissato dalla BCE; deplora che, 
mentre i cittadini e le imprese dell'UE ne sostengono i costi, i responsabili, vale a dire 
gli operatori del mercato dell'energia, si siano arricchiti oltremisura;

5. sottolinea che il miglioramento delle connessioni del gas e dell'elettricità è importante 
per ridurre i costi energetici dell'UE, garantire la sicurezza energetica e integrare le 
energie rinnovabili; chiede, a tale proposito, la rapida costruzione del gasdotto Midcat 
tra Spagna e Francia, che rafforzerà l'autonomia energetica dell'UE promuovendo la 
diversificazione delle forniture di gas;

6. presta particolare attenzione alle necessità delle regioni remote, periferiche e isolate, 
comprese le isole, che a causa della loro ubicazione remota e della distanza dalla 
terraferma, nonché in ragione di alcune realtà del mercato, sono già sottoposte a vincoli 
supplementari;

7. ricorda che, alla luce dell'attuale situazione del mercato dell'energia e della necessità di 
conseguire gli obiettivi energetici e climatici dell'UE, le fonti energetiche transitorie, 
inevitabili per alcuni Stati membri che accusano ritardi nella transizione energetica, 
devono essere rispettate così da non compromettere nessuno degli obiettivi unionali o 
nazionali per il 2030 e il 2050;
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8. ritiene che la soluzione migliore per prevenire un'altra crisi sia il conseguimento degli 
obiettivi del Green Deal europeo; sottolinea, a tale proposito, che un sistema energetico 
più efficiente sotto il profilo energetico e basato sulle energie rinnovabili fornirà una 
maggiore resilienza agli shock esterni nonché prezzi più stabili e più bassi; sottolinea 
che il riscaldamento residenziale deve essere decarbonizzato mediante l'elettrificazione 
intelligente e il teleriscaldamento basato sulle energie rinnovabili, al fine di garantire 
che i consumatori abbiano accesso alle soluzioni più economiche e rinnovabili; ricorda 
il ruolo che l'idrogeno rinnovabile può svolgere sia nel rafforzamento della sicurezza 
energetica che nella decarbonizzazione del settore energetico; chiede, a tal fine, di 
accelerare la transizione verde e la transizione energetica attraverso la mobilitazione di 
ingenti investimenti e di attuare quanto prima le proposte della strategia REPowerEU 
investendo massicciamente nelle misure di efficienza energetica, nelle energie 
rinnovabili e nello stoccaggio dell'energia;

Risposta alla proposta di regolamento del Consiglio presentata dalla Commissione;

9. accoglie con favore le misure di emergenza proposte dalla Commissione il 14 settembre 
2022, in particolare il massimale temporaneo sui ricavi dei produttori di energia elettrica 
"inframarginali" e il contributo di solidarietà dei produttori di petrolio e gas; deplora il 
fatto che la Commissione e il Consiglio abbiano agito con eccessiva lentezza, 
nonostante i ripetuti inviti del Parlamento dall'ottobre 2021; esprime preoccupazione per 
il ricorso all'articolo 122 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea come base 
giuridica e chiede che il Parlamento sia coinvolto in tutte le misure, seppur informali, 
adottate in virtù di tale articolo, poiché esse richiedono la piena legittimità e 
responsabilità democratiche; ricorda che tale strumento dovrebbe essere utilizzato solo 
in situazioni di emergenza;

10. accoglie con favore la proposta di ridurre la domanda di energia elettrica, ma sottolinea 
che qualsiasi misura adottata non deve costituire un onere per le famiglie e i 
consumatori vulnerabili, le PMI o quanti vivono in condizioni di povertà energetica;

11. accoglie con favore la proposta della Commissione di imporre un contributo di 
solidarietà a carico dei produttori di petrolio e gas; invita il Consiglio a raggiungere 
quanto prima un accordo sulla proposta e a includere nel suo ambito di applicazione 
ulteriori imprese che hanno beneficiato eccessivamente delle crisi che si sono 
succedute; osserva che la proposta è destinata a essere attuata a livello degli Stati 
membri, ma che essa non contiene disposizioni vincolanti per la ripartizione tra gli Stati 
membri dei ricavi prelevati, il che potrebbe portare a una disparità dei ricavi all'interno 
dell'UE; osserva con preoccupazione che alcune delle più grandi imprese energetiche 
dell'UE potrebbero non essere soggette al contributo; invita il Consiglio a includere 
nella legislazione misure antielusione al fine di evitare il trasferimento degli utili;

12. accoglie con favore la proposta della Commissione di ridistribuire le entrate pubbliche 
in eccesso derivanti dal contributo di solidarietà tra le persone più colpite dall'impennata 
dei prezzi dell'energia; invita gli Stati membri a destinare una quota delle entrate al 
finanziamento comune di misure per evitare la frammentazione del mercato unico e 
ulteriori asimmetrie socioeconomiche; chiede, a tale proposito, che il 15 % delle entrate 
riscosse sia assegnato al capitolo dedicato al piano RePowerEU del dispositivo per la 
ripresa e la resilienza sotto forma di entrate con destinazione specifica;
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13. sottolinea inoltre la necessità di stimare un margine di profitto adeguato alla luce della 
situazione di emergenza e di tassare gli utili straordinari degli operatori del mercato del 
gas che hanno beneficiato eccessivamente della crisi energetica; sottolinea che le risorse 
dovrebbero essere utilizzate sia per fornire sostegno, anche attraverso misure quali 
l'imposizione di massimali per i prezzi al dettaglio, alle famiglie vulnerabili e alle PMI, 
che hanno risentito maggiormente della crisi, sia per investire in tecnologie rinnovabili e 
in misure di efficienza energetica come la ristrutturazione e la decarbonizzazione degli 
edifici, oppure per abbassare temporaneamente i prezzi finali per le PMI e le famiglie; 
invita la Commissione ad adottare le misure necessarie per aiutare le industrie ad alta 
intensità energetica, che sono vitali per l'economia dell'UE;

14. accoglie con favore la proposta della Commissione di avviare discussioni in merito a 
una riforma della struttura del mercato dell'energia elettrica; sottolinea che le energie 
rinnovabili hanno un costo stabile e basso, che non dovrebbe essere ancorato al costo 
dei combustibili fossili; ricorda, tuttavia, che l'attuale assetto del mercato dell'energia 
elettrica prevede prezzi competitivi e ricompensa le fonti di energia pulita e che i prezzi 
elevati dell'energia elettrica attualmente applicati non sono imputabili alla struttura del 
mercato dell'energia elettrica in sé, bensì a pratiche speculative e manipolatorie e a 
carenze di approvvigionamento nel mercato del gas; sottolinea la necessità di affrontare 
il problema alla radice ponendo fine alle speculazioni nel mercato del gas; invita inoltre 
la Commissione a dissociare il prezzo del gas da quello dell'energia elettrica al fine di 
ridurre la volatilità dei prezzi dell'energia elettrica del mercato all'ingrosso, nonché a 
garantire che i mercati dell'energia elettrica inviino i giusti segnali di prezzo per 
investire nella decarbonizzazione e consentire ai consumatori di beneficiare dei costi 
inferiori delle energie rinnovabili;

15. ritiene che la riforma del mercato dell'energia elettrica dovrebbe affrontare sia la 
questione dei profitti straordinari e sproporzionati che sono stati realizzati sia l'aumento 
della povertà energetica quale conseguenza dell'attuale situazione; sottolinea, tuttavia, 
che tale riforma dovrebbe anche valutare attentamente la complessità del mercato, 
compresi i contratti a lungo termine che stabilizzano i prezzi, e continuare a incentivare 
gli investimenti nelle energie rinnovabili e nell'efficienza energetica; sottolinea, a tale 
proposito, l'urgente necessità di rivedere i servizi di interesse economico generale alla 
luce della guerra e della pandemia, affinché in futuro tutti i servizi generali siano 
accessibili a prezzi abbordabili;

16. invita la Commissione a presentare quanto prima una proposta volta a stabilire un 
massimale temporaneo per il prezzo del gas importato; deplora, tuttavia, che finora non 
siano state proposte misure concrete; sottolinea che tale iniziativa dovrebbe applicarsi a 
tutti gli acquirenti europei, tra cui le imprese energetiche e gli operatori all'ingrosso e al 
dettaglio; chiede pertanto la creazione di un meccanismo di solidarietà che favorisca la 
condivisione degli oneri, la cui attuazione dovrebbe tenere conto della situazione 
specifica degli Stati membri che hanno accesso al mercato internazionale del gas 
naturale liquefatto ed evitare distorsioni della concorrenza tra gli Stati membri che 
cercano di accedere alle medesime risorse;

17. invita la Commissione e il Consiglio a potenziare la piattaforma dell'UE per l'energia e a 
trasformarla in uno strumento per l'acquisizione congiunta di fonti energetiche, 
utilizzando come modello il programma di approvvigionamento di vaccini dell'UE, al 
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fine di rafforzare il potere contrattuale dell'UE e ridurre il costo delle importazioni; 
sottolinea che gli appalti congiunti sono una responsabilità condivisa dell'UE per 
contribuire a soddisfare il fabbisogno energetico degli Stati membri i quali, nell'attuare 
le sanzioni dell'UE nei confronti della Russia, sono stati privati del gas russo e risentono 
della mancanza di accesso ai fornitori; invita la Commissione a elaborare un solido 
meccanismo di cooperazione con i paesi terzi che forniscono energia all'UE e che ne 
condividono i principi, così da evitare prezzi dell'energia sproporzionati;

Ulteriori azioni per contrastare la speculazione e i comportamenti manipolatori nel mercato 
del gas

18. si compiace del fatto che la Commissione abbia finalmente riconosciuto che in Europa 
si stanno verificando manipolazioni del mercato del gas, che a loro volta si ripercuotono 
sui prezzi dell'energia elettrica;

19. accoglie con favore la proposta della Commissione di sviluppare un parametro di 
riferimento dell'UE alternativo al TTF per il gas e il gas naturale liquefatto; deplora, 
tuttavia, che non siano state proposte misure concrete per affrontare immediatamente le 
pratiche speculative e manipolatorie nell'ambito del TTF, che resta comunque la 
principale piattaforma di scambio europea;

20. accoglie con favore la causa antitrust avviata dalla direzione generale della Concorrenza 
della Commissione contro Gazprom per abuso di posizione dominante ed esorta la 
Commissione a concludere rapidamente la procedura e ad adottare le decisioni 
necessarie; sottolinea che la Commissione deve avvalersi di tutti gli strumenti previsti 
dal diritto della concorrenza per affrontare le distorsioni del mercato, i prezzi iniqui e le 
manipolazioni dei prezzi nei mercati dell'elettricità e del gas; ritiene che, quando si 
tratta di individuare violazioni del diritto della concorrenza nel settore dell'elettricità e 
del gas, la Commissione debba anche considerare la possibilità di applicare misure 
correttive di ordine strutturale;

21. chiede di porre fine alla speculazione e alla manipolazione nel mercato del gas e chiede 
l'adozione di misure in relazione al funzionamento del TTF e dei soggetti autorizzati a 
operare sul mercato; ritiene che dette misure dovrebbero includere:

a) l'applicazione al TTF di un meccanismo di interruzione delle negoziazioni in caso 
di fluttuazioni eccessive dei prezzi, come proposto dall'ESMA;

b) l'implementazione delle funzionalità tecniche utilizzate dalle borse del gas;

c) la riduzione del numero di soggetti finanziari e speculativi, che supera attualmente 
il numero di operatori commerciali e industriali del settore;

d) l'imposizione di limiti alla rivendita di merci;

e) la limitazione del numero di intermediari tra produttori e acquirenti;

f) il rafforzamento della trasparenza e della vigilanza finanziaria da parte delle 
autorità competenti, compresa l'ESMA;
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g) il disaccoppiamento dell'indicizzazione dei contratti dall'hub TTF;

h) la promozione dei contratti bilaterali, anche attraverso la piattaforma dell'UE per 
l'energia;

i) la promozione del ricorso all'obbligo di mantenere scorte di gas naturale, come già 
avviene per il petrolio;

22. chiede la piena divulgazione e trasparenza sui prezzi di acquisto ottenuti dagli operatori 
lungo l'intera catena di approvvigionamento; ritiene che i comportamenti speculativi 
possano essere latenti lungo ogni fase della catena del valore, dai produttori ai 
distributori; invita la Commissione, in particolare la sua direzione generale della 
Concorrenza, e l'ESMA a monitorare attentamente il mercato europeo del gas per 
eventuali casi di posizione dominante sul mercato, questioni relative alla mancanza di 
trasparenza e casi in cui non è possibile garantire regole di mercato eque, nonché a 
ricorrere agli strumenti esistenti nel quadro del diritto della concorrenza per ovviare a 
tali carenze;

Dimensione sociale e protezione dei consumatori

23. chiede un'azione immediata per difendere il diritto fondamentale di disporre di un 
riscaldamento e di elettricità puliti e a prezzi accessibili e per evitare che le persone 
debbano scegliere tra mangiare e riscaldarsi; ritiene che le famiglie e i consumatori 
vulnerabili non dovrebbero in nessun caso subire interruzioni dell'approvvigionamento 
di gas; sottolinea che nessuno dovrebbe poter trarre profitto in modo indebito ed 
eccessivo da un'emergenza a scapito dei cittadini, mettendo nel contempo a rischio la 
sicurezza energetica;

24. sottolinea la necessità di rafforzare la capacità di bilancio dell'UE per rispondere 
all'evoluzione della situazione economica e sociale; sottolinea che gli Stati membri 
necessitano di un adeguato margine di bilancio per sostenere le imprese e le famiglie e 
proteggere i più vulnerabili; sottolinea che l'ampliamento dello strumento 
NextGenerationEU o la sua trasformazione in un meccanismo permanente deve 
rimanere un'opzione strategica;

25. esprime preoccupazione per il fatto che la disoccupazione è in aumento a causa 
dell'incremento dei costi dell'energia; sottolinea che salari dignitosi sono essenziali per 
aiutare le famiglie a tenere il passo con l'aumento dei prezzi dell'energia; sottolinea, a 
tale proposito, la necessità di promuovere la contrattazione collettiva e di garantire che i 
salari non siano utilizzati come stabilizzatori economici per contenere l'inflazione; 
chiede pertanto che lo strumento di sostegno temporaneo per attenuare i rischi di 
disoccupazione nello stato di emergenza (SURE) sia immediatamente esteso e 
trasformato in un meccanismo permanente e chiede l'attuazione immediata della nuova 
direttiva UE sul salario minimo, in modo da garantire che la crescita dei salari reali 
mitighi l'aumento dei costi e che i salari minimi siano aumentati fino a raggiungere 
almeno il 60 % della retribuzione mediana dello Stato membro o il 50 % della media 
dell'UE;

26. avverte che le famiglie vulnerabili che si trovano a rischio di povertà o al di sotto della 
soglia di povertà devono essere protette dalla povertà energetica; invita la Commissione 
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a presentare una direttiva sui regimi di reddito minimo al fine di salvaguardare il diritto 
a una vita dignitosa ed eliminare la povertà; sottolinea che ogni persona in Europa 
dovrebbe essere coperta da un regime di reddito minimo e che le pensioni dovrebbero 
assicurare un reddito superiore alla soglia di povertà;

27. esprime preoccupazione per il fatto che l'attuale crisi aggraverà ulteriormente la 
situazione dei minori in condizioni di povertà o a rischio di povertà; invita la 
Commissione e gli Stati membri ad accelerare l'attuazione della garanzia europea per 
l'infanzia affinché ogni bambino nell'UE abbia pieno accesso a un'assistenza sanitaria, a 
un'istruzione e a un'assistenza all'infanzia di qualità e gratuite, viva in una casa dignitosa 
e riceva un'alimentazione adeguata; ribadisce pertanto la sua richiesta di un aumento 
urgente del finanziamento della garanzia europea per l'infanzia, compresa una linea di 
finanziamento dedicata di almeno 20 miliardi di EUR per garantire, tra l'altro, che 
nessun bambino debba affrontare la povertà energetica nell'UE;

28. esprime preoccupazione per il fatto che l'attuazione del 20º principio del pilastro 
europeo dei diritti sociali sull'accesso ai servizi essenziali sia stata sottoposta a crescenti 
pressioni dallo scoppio della pandemia e della guerra; esorta la Commissione a rivedere 
con urgenza i servizi di interesse economico generale in modo da garantire un accesso 
abbordabile alle esigenze di base, tra cui l'acqua, i servizi igienico-sanitari, l'energia, i 
trasporti, i servizi finanziari e le comunicazioni digitali;

29. chiede che sia raggiunto rapidamente un accordo sul Fondo sociale per il clima, 
comprese misure a sostegno delle famiglie vulnerabili colpite dai prezzi dell'energia, e 
che il suo bilancio sia aumentato in modo sostanziale;

30. invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che il settore della produzione 
alimentare sia coperto da massimali di prezzo dell'energia, onde prevenire aumenti 
estremi del costo degli alimenti per i consumatori, che serviranno solo ad aumentare le 
disuguaglianze e a colpire maggiormente anche coloro che sono maggiormente a rischio 
di povertà energetica, e a garantire che il settore alimentare resti redditizio e in grado di 
produrre beni essenziali quotidiani;

31. ricorda la necessità di rafforzare i diritti dei consumatori nel settore del gas attraverso la 
rifusione della direttiva sui mercati del gas e dell'idrogeno e di proteggere i consumatori 
particolarmente vulnerabili e in condizioni di povertà energetica;

32. invita la Commissione a valutare la necessità di requisiti più rigorosi in materia di 
informazioni precontrattuali nel settore dell'energia, in particolare per le vendite a 
distanza, nonché la necessità di contratti obbligatori fissi di fornitura di energia e gas 
quale ulteriore opzione strategica per consentire ai consumatori di evitare direttamente 
la volatilità dei prezzi; sottolinea la necessità di campagne sulle misure di risparmio 
energetico, che siano vantaggiose sia per i consumatori sia per la società nel suo 
complesso;

33. chiede che i consumatori siano meglio protetti dalla sospensione da parte dei fornitori e 
dalla revoca dei contratti a tariffa fissa; ritiene che i consumatori che hanno sottoscritto 
contratti a tariffa fissa al fine di tutelarsi dalle variazioni dei prezzi dovrebbero essere 
compensati dal fornitore qualora quest'ultimo decida di sospendere o revocare tali 
contratti;
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34. invita la Commissione e le autorità degli Stati membri a impedire che i consumatori 
incorrano in anticipi esorbitanti e ingiustificati per il gas e l'elettricità, diventando di 
fatto creditori dei loro fornitori di energia;

35. sottolinea la particolare rilevanza, nel contesto attuale, delle entrate pubbliche che 
deriverebbero dall'attuazione della direttiva sul secondo pilastro nell'UE, che attua 
l'accordo fiscale dell'OCSE sulla tassazione minima globale effettiva delle società; 
ribadisce il suo invito al Consiglio ad adottare rapidamente la direttiva sul secondo 
pilastro, affinché l'accordo possa diventare effettivo entro gennaio 2023; esorta 
l'Ungheria, in particolare, a porre immediatamente fine alla sua opposizione all'accordo 
fiscale globale in seno al Consiglio;

36. sottolinea che, parallelamente, sono necessarie nuove risorse proprie supplementari 
dell'UE per garantire un finanziamento sostenibile del bilancio dell'UE a lungo termine 
ed evitare che le nuove priorità dell'UE siano finanziate a scapito dei programmi e delle 
politiche dell'UE esistenti; sottolinea che l'UE deve essere più ambiziosa e deve persino 
andare oltre la tabella di marcia per le risorse proprie concordata a partire dal dicembre 
2020; ribadisce la sua richiesta di introdurre, senza ulteriori indugi, un'imposta sulle 
transazioni finanziarie e una risorsa propria legata al settore delle imprese entro il 2023, 
come un prelievo per il mercato unico applicato alle grandi imprese e alle 
multinazionali che operano nel mercato unico;

37. invita la Commissione a proporre un quadro dell'UE per le imposte di successione e 
un'imposta progressiva sul patrimonio netto, che potrebbe generare notevoli entrate 
supplementari applicando un'aliquota d'imposta molto bassa a una base piuttosto ampia, 
tenendo presente che gli attivi dell'1 % più elevato rappresentano circa il 22,5 % della 
ricchezza totale nell'UE;

°

° °

38. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri.


